SCARICO ILLECITO DA AUTOSPURGO.

Al Comando . . . (indicare l'organo di P.G. al 

quale si intende inviare la denuncia).

Al Signor Procuratore della Repubblica di...

Oggetto: Denuncia per violazione alla normativa anti-inquinamento tramite autospurgo.

Il sottoscritto . . . (indicare le proprie generalità complete; in caso di denuncia per conto di associazione am​bientalista, specificare la propria carica interna)... segnala quanto segue.

In località... del Comune di... in data... alle ore... il sottoscritto notava un veicolo adibito ad autospurgo (oppure: un altro qualsiasi mezzo: autocisterna, trattore con rimorchio, etc.) fermo sul ciglio della strada mentre il conducente provvedeva a scaricare il liquame trasportato sulla sponda del corso d'acqua denominato . .. (oppure: indicare altro corpo ricettore: terreno, mare etc. .. .).

Detto liquame era composto da sostanze certamente inquinanti (sommaria descrizione della natura del refluo).

Il veicolo era targato ... (Possibilmente aggiungere: Si allegano alcune foto che documentano l'azione di scarico- Oppure: Si allegano alcune foto che documentano lo stato dei luoghi dopo detto scarico).

Si segnala il fatto ai sensi del D.L.vo n. 152/1999 in relazione al dettato del D.L.vo n. 22/1997 per una verifica in quanto sembra trattarsi di smaltimento illecito di «rifiuti liquidi costituiti da acque reflue» e come tali soggetti alla perseguibilità penale dettata dal citato D.L.vo n. 5 febbraio 1997, n. 22 sui rifiuti. E questo sia che i liquami siano di provenienza industriale (nel qual caso dovrebbe essere altresì verificata la natura «pericolosi» o «non pericolosi» per il regime dettato dallo stesso decreto 22/97) sia di provenienza da private abitazioni (circostanza che, dopo l'entrata in vigore del decreto 152/99 in base all'art. 36 ricollega anche tali liquami «privati» la natura di «rifiuti liquidi costituiti da acque reflue» soggetti alla disciplina del decreto n. 22/97).

Si segnala quanto sopra altresì all’organo di P.G. in indirizzo, affinché possa compiere gli accertamenti a lui demandati istituzionalmente per quanto si vorrà ritenere in relazione al reato di danneggiamento di beni pubblici di cui all'art. 635, secondo comma, n. 3 c.p. ed in relazione al vincolo paesaggistico di cui al T.U. del D.L.vo n. 490/1999 (quest'ultimo punto soltanto se la zona inquinata è interessata dalla tutela del vincolo, ad esempio corso d'acqua pubblico).

(Importante: indicare l'eventuale nominativo di altri testi presenti),

Luogo e data
